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À Mosca rivelazioni sulla vicenda 
del presunto colpo di Stato 
Un ufficiale dice: «Il 9 settembre 
paracadutisti in assetto di guerra» 

Lo scopo dei movimenti di truppe 
nascosto dal ministro della Difesa 
Gorbàciov anticipò il suo rientro 
da Helsinki: solo un caso? 

Accuse a Yazov: «Bugie sul golpe» 
La «Komsomolskaja Pravda» pubblica nuove rivela
zióni sulle manovre militari dei paracadutisti intor-

i no a Mosca, nei giorni fra il 9 e il 13 settembre. La te-
jstimonianza:di Un maggiore dell'aviazione, che 
• smentisce la versione del ministro della Difesa, Dmi-
try Yazov. Il 9 Gorbàciov era a Helsinki per il vertice 
con Bush, e anticipò il suo rientro nella capitale so
vietica, previsto per il 10: un caso? 

DAL NOSTRO INVIATO 
! •••••• M A H C I U . O V I U A R I 

; M i MOSCA. Nuovo colpo di 
' scena- nella vicenda dei pre-
,, sunto teniativo-di golpe minia

re che«ta avvelenando il clima 
' politico moscovita. A fornire 
< nuove rivelazioni è ancora una 
i volta la .Komsomolskaja Prav-
, da», oggi uno dei giornali pia 
combattivi nei panorama del 
mas» media sovietici, e il pri

mo a svelare l'esistenza di ma
novre militali «sospette» nei 
dintorni di Mosca, alla metà di 
settembre. 

Questa volta a parlare è un 
maggiore .. dell'areonautica, 
che manda una lettera al gior
nale, svelando nuove circo
stanze sugli strani movimenti 
che dalla notte del nove set

tembre sino al 13, devono aver 
tenuto molta gente sveglia nel
la capitale. Sulla base del suol 
sospetti, M. Pustobayev, questo • 
il nome dell'ufficiale, ha accu
sato esplicitamente il ministro 
della Difesa, Dmitry Yazov, che 
In parlamento aveva respinto 
tutte le accuse su presunti col
pi militari, di aver nascosto de
liberatamente il vero scopo dei 
movimenti di truppa intomo a 
Mosca e ha chiesto che il so
viet supremo svolga «un'in- ' 
chiesta indipendente» su qua- -
sii avvenimenti. Ma vediamo 
come Pustobayev ricostruisce 
quella giornata ( o sarebbe ' 
meglio dire nottata). 

Il 9 settembre. Il reggimento 
di paracadustl di cui fa parte 
(di stanza nei pressi di Lenin
grado) viene messo in stato 
d'allerta: pronti a partire per 

Mosca, in pieno assetto di 
guerra. Scopo dell'operazione: 
sconosciuto, «esattamente co
me quando quel 12 dicembre 
del 1979 partimmo per dare 

' l'aiuto internazionalista all'Ai-
ganistan», dice il maggiore. I 
paracadustl, in assetto da bat
taglia, vengono imbarcati su 
aerei, insieme a mezzi di Ira-
sporto, che puntano sulla re-

' gione di Mosca. «Non si parla
va di manovre- racconta-ma 
di possibili disordini nella ca-

. pitale, in vista dell'apertura del 
soviet supremo», in ogni caso, 
a quanto dice l'ufficiale, anche 
i comandanti del reggimento 
erano all'oscuro degli obiettivi. 
I paracadustl vengono ac
quartierati alla bell'e meglio 

' nelle (Oreste nel pressi delt'a-
reoporto militare, con la con

segna di non abbandonare in 
nessun caso la postazione as
segnata e di non dare nell'oc
chio. Albi reggimenti di para
cadutisti arrivano intanto da 
Tuia e Riasagn. Tutto questo 
dura sino al 13 settembre. 

Dice il maggiore Pusto
bayev. ho partecipato a diver
se esercitazioni, ma esse gene
ralmente vengono preparate 
con molto antìcipo, con obiet
tivi precisi e conosciuti. In nes
sun caso, nel corso di esercita
zioni, vengono consegnate 
munizioni da combattimento, 
se si fa eccezione per il caso in 
cui esse si svolgano in zone In
teressate a conflitti Interetnici. 
•Perché allora prepararsi alla 
sfilata del sette novembre in 
assetto di guerra? (Questa era 
stata la giustificazione di Yazov 
a proprosito della presenza del 

paracadutisti nei dintorni di 
Mosca, ndr). Perché nascon
dersi in un boschetto?», SI chie
de l'ufficiale, che peraltro ne
ga, come venne detto e scritto 

' in quei giorni, che i paracadu
tisti parteciparono alla raccol
ta delle patate. «Eravamo sem
pre In stato d'allerta». 

Il mistero resta, anzi si infitti
sce. La «Komsomolskala Prav-

: da», che pubblica la lettera in 
; prima pagina, avvalla nei fatti 
' la richiesta dluna commissio

ne d'inchiesta. Va ricordato, a 
questo punto, che quella notte 
del 9 settembre, quando I pa
racadutisti partivano per Mo
sca, Gorbàciov era a Helsinki 
per il vertice con Bush. Antici
pò il suo rientro in Urss quella 
stessa notte, invece del giorno 
successivo, il 10, come previ
sto dal programma. 

Yiail Soviet supremo, il nuovo parlamento si chiamerà Duma 

La nuova Russia di Boris Stein? 
Una repubblica presidenziale 
La Russia sta preparando la sua costituzione che 
prevede una repubblica presidenziale. 11 Soviet su
premo si chiamerà Duma. Un referendum dovrà ap
provare la nuova carta fondamentale definita da un 
deputato come il «funerale dei sistema sovietico». 11 
presidente sovietico Gorbàciov vara un decreto per 
la difesa del «diritto alla proprietà» dopo frequenti 
casi di esproprio dì bèni dello Stato e del Pcus. 
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• i MOSCA. Boris Eltsin vuole 
fare della Rùssia una repubbli
ca presidenziale e cambiare il 
noraealSovietsupremo.ilpaj- , 
lamento di cui « presidente. 
SonmquMe iaprlme rivelatici. 
ru^proget tod) nuc««*co»u- • 
tuztone della, più-Brande dalle 
i r p u b W ^ c i e l l ' U ^ c n i l e r i * ; 
stalo portato all'esame della 
apposita commissione parla- ' 
meritare' costituita l'estate 
scorsa. Ir progettò è ancora ta
te-ma ter» li suo contenuto e 
stato passato al vaglio dal de
putati I quali si sono impegnati 
li» una «tempestosa discussio
ne», secondo. la definizione 

dell'agenzia Tass. Che, in ogni 
caso, non ha impedito al cor
poso documento di essere ap
provato a schiacciante mag
gioranza come una «base di la
voro» per la sesstone-dlnovem-
breo>T«etfngresso dei deputati 

'della Russia», upartamemo per 
cosi dire «superiore»," compo
sto di oltre mille deputati e a 
cut spetta approvare le modifi
che alla carta- fondamentale 
della repubblica. La bozza di 
nuova costituzione e stata illu
strata dal segretario della com
missione, Oleg Rumiantzev. al
la presenza del presidente Elt

sin rientrato in attività dopo ol
tre 20 giorni dall'incidente stra
dale che lo ha costretto a un 
periodo di riposo assoluto. -••• 

Dunque, una Russia presi
denziale in cui il capo potreb
be essere nello stesso tempo 
alla testa della repubblica e al
la guida del governo. Il proget
to avanza questa tra due Ipote
si. L'altra é che le due cariche 
vengano scisse. In ogni caso, 
l'elezione dovrebbe essere a 
suffragio universale, cosi come 
avverrà tra non molto nella re
pubblica della Turkmenla. La 
Russia diventerà uno «stato s o - . 
vrano, democratico» formato 
da popoli «uniti storicamente». 
E sarà il popolo 11 «portatore 
della sovranità», Il suo popolo 
multinazionale, cui spetterà la 
definitiva approvazione della 
costituzione attraverso un refe
rendum (la cui regolamenta
zione, tuttora assente, sta per 
essere portata all'attenzione 
del parlamento dell'Urss a par
tire dalla prossima settimana). 

Il nuovo parlamento, se pas
serà la proposta, si chiamerà 

Duma. Non più Soviet supre
mo. La Duma statale funzionò 
per un periodo sotto la Russia 
zarista, prima della rivoluzione 
bolscevica del 1917. Un depu
tato ha commentato amara
mente:. «Questo è II funerale 
del sistema sovietico». Altri 
parlamentari hanno definito il 
progetto come «ambizioso», di
chiarando in anticipo la loro 
approvazione. E di tutto il con
tenuto che prevede anche un 
capitolo particolare sui «diritti 
dell'uomo, un altro sulla divi
sione del poteri Ira legislativo, 
politico e giudiziario. È detto, 
inoltre, che lo «stato partecipa 
alla regolazione dell'attività 
economica» in.unusistenia Jn 
cui operanoJlmercatO. la-libe
ra Iniziativa flàcompétiabrie. 

Ieri Mikhail Gorbàciov, dal 
canto suo, ha proseguito la sua 
ormai Intensa opera di emis
sione di decreti. E ne ha' firma
to uno significativo sulla «invio
labilità al diritto di proprietà». 
Un concetto.Inedito ma che 
sembra particolarmente diret-

Il presidente drtaflujsia, Boris Eltsin 

to, anche se non dichiarato, a 
fronteggiare il processo di de-
statalizzazione e di requisizio-
ne Indiscriminata di beni e im
mobili sia dello Stato sia del 
Pcus. Il decreto, infatti, si riferi- , -

~*ce at fatto «fejjin. una serja,di $, 
a, regioni sonctf (veniali ireouen- fc 
r tiicasiaes^pruBionlfDeàà-* 
"" li» di aziende, uffici, beni di as

sociazioni varie, e che «sono 
dimisi anche gli attentati alla 
proprietà del cittadini». SI ri- , 

..corderà che in Lituania, per , 
. esemplo, il Cremlino Inviò i mi
litari a presidiare i palazzi del 

. Pcus d i e II governo di Vilnius 

aveva dichiarato di proprietà 
della repubblica «indipenden
te» e in procinto di abbando
nare l'unione. 

Nelle ultime settimane, effet
tivamente, una serie di soviet 
locali ha cominciato a requisi
re rè'ptopflatào%Cl>artito-T!5-
munist*.tÙ»4|»Bic*io è «sca
duto a Temopol, In Ucraina, 
dove la sede del comitato re
gionale é stata trasferita al mu
nicipio in mano ai nazionalisti. 

Gorbàciov, nel suo decreto, 
ha definito «illegali» le azioni di 
esproprio e ha dato incarico di 
intervenire alla procura e al 
ministero dell'interno. 

Domani andranno alle urne i cinque Lander della ex Rdt e là Baviera 
La Cdu favorita dalla popolarità del cancelliere Kohl, difficoltà peir la Spd 

per il voto pantedesco 
Prima prava elettorale nella nuova Germania. A me
nò di due mesi dal votò che il 2 dicembre-darà al 
paese llprimo vero parlamento e ne deciderà il go
vèrno peri prossimi anni, un buon terzo degli eletto
ri, va alle urne, domani, nei cinque Under della ex 
Rdt (ricostituiti dopo 38 anni) e in Baviera. Un test 
decisivo, che la Cdu affronta sull'onda dei successi 
di Kohl eche la Spd ha buoni motivi per temere. 
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a V BERLINO. Meclemburgo-
Pomcrania .anteriore, Brande-. 

. targo, Sassonia-Anhalt, Sasso- . 
ni»..Turingla: scomparsi dalla . 
carta geografica nel 1952. risu-

t ^citali (ma solo formalmente) 
i d ^ provvisoria •Camera del , 

popolo di Berlino nel luglio ' 
scorso, I cinque LBnder della 

1 ex Rdt tornano a vivere di vita 
politica propria. Poco pia di 11 
milioni di elettori, domani 
eleggeranno I loro Mlnisterprà-
sidenten e I loro parlamenti, 
rendendoli de» tutto slmili-al-

' meno-sui piano*polKico-lstltu- • 
i zionale pesche per 11 resto te 

cose son ben pfocfiMplicate- -
,al lOLandwgttesbteWnella 

1 peto •axcldgfcta della Ger-
| mania. Doprofthe . alla nor

malizzazione piena e al com
pimento del principio federale '•'• 
che Ispira la nuova Germania ' 
non mancherà che un appun
tamento: la sistemazione del 
sedicesimo e ultimo Land, 

' quello della Grande Berlino i • 
cui cittadini, con ogni probahk. 
lltà, eleggeranno parlamentdjt»' 
governo il 2 dicembre. In con
temporanea con H voto per il 
nuovo Bundestag. Domani, co-
'nranque, non si voterà solo al
l'est, ma anche al sud, In quel
lo che dei «vecchi» Under è il , 
più esteso per territorio, il pio 
autonomo e il «più speciale» 
per configurazione politica, la 
Baviera. Dal punto divista geo-_ 

grafico, insomma, bisognerà 
tener d'occhio, da domani se
ra dopo le 18, quando comin
ceranno ad esser, resi noti 1 ri
sultati, una «fetta» di Germania 
che va dalle Alpi, al mar Balti
co. Dal punto di vista politico si 
tratterà Invece di misurare le 
chances dei partiti per il 2 di
cembre, un futuro molto vici
no, alla luce di un passato an
cora più vicino. E' del tutto evi
dente, infatti, che il fatto di te
nersi una decina di giorni do-
pò l'unificazione influisce In 
mòdo determinante sulle ele
zioni di domani. 

Chi ha lecerle migliori da 
giocare. In questa coincidenza 
(che non è allatto casuale) é 
la Cdu. «Kanzler far Deutsch-
land», «cancelliere per la Ger
mania»: la faccia di Helmut 
Kohl sorride dal manifesti in 
ogni angolo della fu Rdt; rias
sume, e In pratica esaurisce, 
tutta la campagna elettorale 
cristiano-democratica. Di pro
grammi la Cdu non parla, e an
che sul piano delle promesse 
la sua propaganda va molto 
sul semplice: abbiate fiducia, 
fate qualche, sacrificio e lavoro 
e benessere arriveranno, ve lo 
garantisce II cancelliere che vi 
ha regalato l'unità della patria. 
Il culto della personalità assu
me, qua e là, qualche aspetto 
grottesco: Il capolista cristiano-
democratico in Turingla Josef 

Duchac ha impostato tutta la 
propria campagna sulla «fidu
cia» di cui gode presso il Gran 
Capo, accanto al quale si é fat
to fotografare in tutte le pose. 
Né maggiore autonomia mo
strano i candidati Cdu della 
Sassonia-Anhalt. Gerd Gies, e 
del Meclemburgo, Alfred Go-
molka. Solo in Sassonia e nel 
Brandeburgo i capilista cristia
no-democratici hanno un mi
nimo di profilo proprio: Kurt 
Bledcnkopf, un politico navi-
gaio, esponente della sinistra 
democristiana e vecchio nemi
co dì Kohl, «importato»;per 
l'occasione dalla Renania, sa
rà, con ogni probabilità, il pre
sidente del governo regionale 
a Dresda (Sassonia), mentre 
al posto di Mlnlsterpràsldent a 
Potsdam (Brandeburgo) con
corre l'ex ministro degli Inter
ni, ed ex dirigente della con
servatrice Dsu, Peter-Michael 
Diestel. 

Il vuoto di programmi e di 
Idee della campagna cristiano-
democratica é un segno evi
dente di difficolta, delle quali, 
del resto, la stessa dirigenza fe
derale del partito è ben consa
pevole. Al successo travolgen
te delle politiche del 18 marzo 
e a quello, già relativo, delle 
comunali del 6 maggio, ha fat
to seguito un lungo periodo di 
incertezze. Le promesse mira
bolanti fatte prima dell'unione 
monetarla del 1 .luglio sono un 
ricordo sul quale è meglio sor
volare considerali i dati della 
disoccupazione, ormai lancia
ta verso il tetto del due milioni 
di senza-lavoro. Alla sua prima 
uscita elettorale, un mese e 
mezzo fa a Halle (Sassonia-
Anhalt) Kohl, invece del con
sueto bagno di folla, trovò una 
dura contestazione, né le cose 
andarono meglio altrove. Ma 
questo avveniva prima dell'u
nificazione: 11 clima creato dal-

. la grande novità, le speranze 

accese nell'opinione pubblica 
orientale dal fatto di potersi 
considerare, ormai, «come gli 
altri», hanno riportato in alto la 
popolarità se non del partito 
almeno del cancelliere, come 
mostrano tutti i sondaggi. Spe
cie nelle regioni del sud, Turbi-
già e Sassonia, i cristiano-de
mocratici non temono avver
sari e l'unico dubbio é se riu
sciranno o meno a garantirsi la 
maggioranza assoluta. 

Tanto pia che se la Cdu ha 
qualche guaio, la sua avversa
ria diretta, la Spd, ne ha molti 
di pia. I socialdemocratici del
l'est, dopo la batosta del 18 
marzo, sono sempre pia affon
dati nella propria incapacità di 
darsi una struttura organizzati
va efficace. Tant'è che solo in 
due Lander sono riusciti ad 
esprimere candidati dalle pro
prie file: Manfred Stolpe (ex 
presidente del consiglio conci
storiale evangelico) nel Bran
deburgo e l'ex vicepresidente 
della Camera del popolo Rei
nhard Hoppner in Sassonia-
Anhalt. Altrove la Spd é stata 
costretta a «importare» dirigen
ti occidentali: il ministro della 
Giustizia dello Schleswlg-Hol-
Stein Klaus Kllngner (Meclem
burgo), il vice di Johannes 
Rau nella Renania-Westfalia 
Friedhelm Fahrtmann (Turin
gla) e la segretaria organizzati
va federale Anke Fuchs (Sas
sonia). Le prospettive social
democratiche sono un po'risa-
lite, alla fine di settembre, do
po il congresso dell'unllicazlo-
ne di Berlino, ma secondo i 
sondaggi la Spd ha qualche 
possibilità, peraltro dubbia, so
lo nel Brandeburgo, dove, co
munque, sarebbe poi costretta 
a una «grosse Koaiition» insie
me con, la Cdu. 1 sondaggi 
(che danno la Cdu oltre il 40% 
e la Spd sul 20%) certo posso
no sbagliare, ma in casa so
cialdemocratica nessuno si fa 

soverchie illusioni: nel cinque 
Lander,orientali,.domani, an
drà bene se si riuscirà a tenere 
le posizioni di marzo e di mag
gio, mentre un buon progresso 
(non impossibile) In Baviera 
sarebbe già un segnale confor
tante per il voto pantedesco di ' 
dicembre. ; . -, -•.- • 

1 liberali della Fdp puntano, 
come ha détto II loro presiden
te Otto Lambsdorff, a «un risul
tato a due cifre», il che non é 
impossibile. Almeno in Sasso
nia-Anhalt dove la popolarità' 
del ministro degli Esteri Gen-
scher, che è originario di Halle, 
ha poco da invidiare al «kohli-
smo» spinto della Cdu. Fedeli 
alla propria tradizione di ago 
della bilancia.' i liberali punta-
noad evitare una maggioranza 
assoluta cristiano-democratica 
o comunque conservatrice 
(Cdu-Dsu) nelle regioni del 
sud. Sebbene su alcuni temi di 
politica estera e di diritti civili 
le posizioni della Fdp siano 
più vicine a quelle della Spd 
che.a quelle democristiane, il 
risultato del partito verrà giudi
cato anche come un segnale 
sulla tenuta della alleanza a li
vello nazionale con la Cdu-
Csu, confermata nel recente 
congresso federale. 
- - Un'incognita, sulla quale 
anche I sondaggi dicono poco, 
è rappresentata dalla Pds. li 
partilo «per, un socialismo de
mocratico» di Gregor Gysi po-

, Irebbe.raccogliere i frutti delle 
disillusioni e delle inquietudini 

' che accompagnano là crisi 
economica, nonché quel che 
resta (nonostante tutto) del
l'identità della Rdt». Ma la cir
costanza di essere, ancorché 
rinnovato (con qualche om
bra di -continuismo», però), 
l'«erede» della vecchia Sed, ha 
cacciato la Pds in una posizio
ne di isolamento politico che 
le potrebbe essere fatale. Nes
sun altro partito, eccetto qual

che gruppo della «nuova sini
stra» ad ovest, è disposto ad al
learsi con essa, e la prospettiva 
di rappresentare un «frigorife
ro» per i voti della sinistra po
trebbe erodere i suoi consensi 
anche nelle zone dov'è più for
te, come Magdeburgo (Sasso
nia-Anhalt), Rostock e Neu-
brandeburg (Meclemburgo) o 
Francoforte sull'Oder (Bran
deburgo) . Altrettanto insonda
bili sono le prospettive dei Ver
di e dei movimenti protagonisti 
un anno fa delia rivoluzione 
pacifica e raccolti nella allean
za •BOndnis 90». La riforma 
della légge elettorale imposta 
giorni fa dalla Corte costituzio
nale ha ridato loro un po'di fia
to per il 2 dicembre, rimetten
doli nel gioco politico dal qua
le rischiavano di essere esclusi 
anche a livello locale. Penaliz
zata, invece, dovrebbe essere 
l'ultraconservatrice Dsu, allea
la della Csu bavarese, per la 
quale la vecchia legge elettora
le era stata fatta «ad hoc». I «so
cial-unionisti», divisi al loro in
temo e sempre un pò'rissosl, 
sono comùnque abbastanza 
insediati In Turlngia e in alcu
ne zone della Sassonia, dove 
più avvertibili sono certi umori 
di destra e dove, soprattutto, 
arrivano più facilmente i po
tenti mezzi messi a disposizio-

, ne dal cristiano-sociali di Mo
naco. Ma a differenza del 18 
marzo, quando ottenne qual
che buon risultato al sud, la 
Dsu, stavolta, deve guardarsi 
dalla concorrenza non solo 
della Cdu, ma anche della de
stra estrema In Turingla, infat
ti, si presenta la Ndp, il partito 
neonazista che é stato proibito 
finché è esistita la Rdt. Non do
vrebbe raccogliere molti con
sensi, ma certo è un segnale il 
fatto che sia comunque già 
presente in certe pieghe in
quiete della società tedesco-
orientale. 

J farmacisti che 
non vengono pagati promuovono 
azioni legali: gli enti sanitari debbono 
spendere inutilmente milioni. 
La piaga delle prescrizioni immotivate 

Le Usi nella tempesta 
I B Caro direttore, sono un dipendente della 
Usi 53 di Salerno ed opero da due anni in quali
tà di procuratore legale nell'Ufficio legale di tale 
Usi. Conosco quindi direttamente il problema 
della spesa farmaceutica in quanto, con ritmo 
crescente, da diversi mesi a questa parte vengo
no prodotti decreti ingiuntivi da parte delle far
macie di Salerno e provincia contro l'Usi 53 per 
il ritardo nei pagamenti delle loro competenze; 
decreti ingiuntivi la cui trattazione è di compe
tenza del nostro ufficio legale. 

Per calcolare 11 danno economico per la Usi 
(e quindi per la collettività!) delle suddette 
azioni legali, basti considerare che ogni decreto 
ingiuntivo costa alla Usi, solo nella fase iniziale, 
una spesa che oscilla tra le 500.000 lire e 
1.500.000. Tale costo poi aumenta nella proce
dura esecutiva, che regolarmente segue il de
creto ingiuntivo, nonché per le spese degli avvo
cati che la Usi nomina a propria difesa (infatti a 

me e ai colleghi dell'ufficio legale non è stata 
consentita l'iscrizione all'Albo speciale dei Pro
curatori legali, trovandosi più comodo favorire 
gliawocatiestemi). 

A conclusione del discorso va dello che le di
fese legali della Usi, superficiali e approssimati
ve, hanno prodotto l'unico risultato di accresce
re ulteriormente gli oneri finanziari. 

Tuttavia é a monte che la questione va posta, 
sulla mancanza di una politica sanitaria e di 
una «educazione sanitaria», che il legislatore 
aveva giustamente posto a base di una possibile 
buona riuscita della riforma sanitaria contenuta 

; nella legge 833/73. ••-• -r-
Nel caso specifico e evidente che esiste un 

mercato dei farmaci e che la pressione di tale 
mercato sui medici induce costoro a prescrivere 
con estrema facilità l'uso di medicinali spesso 
inutili, o addirittura dannosi 

• dr. Arturo Perna. Salerno 

Come 
avverranno 
i concorsi 
per sociologi? 

• i Caro direttore, sono usci
ti recentemente il bando per 11 
concorso a posti di professore 
di ruòlo, il fascia, e in data 18 
settembre, quello per assun
zioni presso 11 ministero del La
voro, che riguarda anche i so
ciologi. Come verranno esple
tati questi conconi? Come sa
ranno fatte le cernite? Sono in
terrogativi che rimandano a 
questioni annose. Nelle di
scussioni che hanno animato 
la stampa durante l'estate si é 

. avanzata l'Ipotesi di una corre
zione delle modalità di com
posizione delle commissioni 
di concorsi a cattedra: ora, ci si 
arriva tramite elezioni e sorteg
gi. Si suggeriva che l'elimina
zione del sorteggio avrebbe 

Ì potuto .-respontabilizzaRh i, 
' commissari:, A notaembrà la, 

véce che 11 sistema dell'elezi*-
ne senza correttivi sia partico
larmente rischioso: non si vie
ne eletti se non si ha alle spalle 
un gruppo organizzato che 
magari trasmette ai docenti 
dell'area la tema dei nominati
vi da votare, per evitare disper
sioni e andare sul sicuro. 

il controllo poi sulle schede 
é semplice; un docente che 
non avesse votato come indi
cato viene individuato facil
mente, diviene persona non 
affidabile, da escludere in futu
ro dalle trattative. Già ora uno 
studioso solitario, noto sul pia
no scientifico in Italia e all'e
stero, ha scarse possibilità di 
essere eletto. Se questo avvie
ne, lo è di stretta misura, con il. 
voto dei pochi non allineati al
l'Interno dei principali gruppi 
di potere: si troverà isolato al-
rintemó delle commissioni 
perché gli accordi sono stati 
presi in anticipo. In altra sede. 

È quanto é avvenuto di re
cente anche per i concorsi di 
prima fascia per Sociologia. Il 
risultato é una forte disincenti
vazione allo studio, la dequali
ficazione del lavoro universita
rio. Sedi meno forti accademi
camente, meno introdotte nel 
gioco delle spartizioni, sono 
fortemente penalizzate. Come 
prevedere un futuro migliore? 
Forse, con una maggiore auto
nomia alle singole sedi univer
sitarie? Certo, con una riaffer
mazione dell'importanza di 
studi ricerche e anche dell'in
segnamento per una valutazio
ne; criteri oggi apparentemen
te obsoleti. Altrimenti l'Univer
sità Italiana, con forte danno 
degli studenti, andrà incontro 
ad una inevitabile e sostanzia
le dequalificazione, proprio in 
un momento in cui il raffronto 
con le altre nazioni europee si 
fa più vicino. 

prof. Angelo Bonzanlni. 
r docente di Sociologia del la-
.;' VOTO, Università di Roma La 

Sapienza. Vittorio Dlnl, do-
. cente di Sociologia, Universi

tà di Siena. Franco Cerase, 
docente di Sociologia indu-

, striale, Università di Napoli. 
. Giorgio Chlnnlcl. docente 

,.„ di Statistica sociale e giudi-
. zlaria, Università di Palermo. 

Ettore De Marco, docente 
di Sociologia. Università di 
Bari. Carlo Donolo, docen
te di Sociologia giuridica. 
Università di Roma La Sa
pienza. Alberto Izzo. do
cente di Storia della sociolo-

- ' già, Università di Roma La 
Sapienza. Orlando Lentlnl, 

docente di Storia della socio
logia, Università di Napoli. 
Maria Immacolata Maclo-
tJ. docente di Sociologia, 
Università di Roma La Sa
pienza. Giuseppe Maatroe-

. ni docente di Sociologia, 
. Università di Messina, Anto
nio Mussino, docente di 
Statistica sociale, Università 
di Roma La Sapienza. Arnal
do NestJ. docente di Socio
logia, Università di Firenze. 
Luigi Perrone, assistente 
ordinario di Sociologia, Uni
versità di Lecce. Enrico Pu
gliese, docente di Sociolo
gia del lavoro, Università di 
Napoli. Laura Tini, docente 
di Sociologia dell'educazio

ne, Università di Cassino. 

Chiarimento 
sull'attività 
della cooperativa 
«Mediterranea 71» 

f » S$nor8Uore. le Invio 
una rettifica in risposta all'arti
colo -Alla camorra i soldi del 
terremoto: pubblicato il gior
no 18.7. 

L'articolo proietta ombre ca
morristiche sulla scrivente, 
traendo argomento da assunte 
situazioni ombrose e da chiari
re (sarebbe stato opportuno 
praticare ogni accertamento 
prima della pubblicazione) 
sicché l'effetto negativo che si 
sortisce con l'articolo é consi
stente rispetto alla nullità degli 
argomenti portati a sostégno • 
(almeno per quanto riguarda 
la scrìvente). Si forniscono im
mediatamente gii elementi di 
chiarimento, anche per impe
dire futuri usi strumentali nega
tivi (dannosi per l'immagine 
della scrivente stessa) traibili 
dal «non detto» e dal «non no
to». " ' 

La 'Mediterranea 71» risulta 
iscritta all'Albo nazionale dei 
costruttori con matricola nu-
mero3194302 dall'anno 1971. 
. Ha eseguito da anni lavori 
pùbblici e privati in collabora
zione con imprese del Nord. Si 
segnalano: Coop. Cesi sri di 
Bologna; Coop. Costruttori di 
Ferrara; Impresa Unione spa di 
Parma; Coopsud di Bologna. •• 

Pertanto, l'attuale presenza 
nell'esecuzione della Ss 268, 
con incarico subalterno rice
vutosi dalla Coopsud di Bolo
gna, muove da frequentazioni 
di lavoro remote, costanti e 
corrette. ...-•!>,.:..; .•,. i -i ..- • • 

Lettera firmata per la coop 
a r.l. «Mediterranea 71 > 
di Scisciano (Napoli) 

della segreteria comunista tra
panese, di un centro docu
mentazione antimafia intitola
to a MauroRostagno. . ' ' • . : 
. Allo stupore si aggiunge un 

qualche imbarazzo perche, 
più volte sollecitata In questa 
direzione, ho sempre rifiutato 
la mia adesione sostenendo, 
come mi pare legittimo, che la 
presenza delle comunità Sa-
man nel Paese ed in provincia 
di Trapani in particolare é la 
maniera migliore di tenere alto 
il nome del mio Mauro e della 
comune battaglia contro la 
droga, la mafia, il dolore del 
mondo. 

Che dire? Sarà stato un equi
voco. Che mi tornisce l'occa
sione per ribadire un concetto: 
la nostra maniera di portare 
avanti la battaglia per un mon
do migliore é fatta più di opere 
che di parole. 

Cosi piaceva a Mauro, che 
per dieci anni si battè nella 
trincea della comunità tera
peutica e da questa trasse for
za e credibilità per le sue accu
se contro il malaffare nel tra
panese; cosi piace a me, che 

( i l * lavorato e lavoro pttàjjÉu-
DUcare le capacità d y M a l u i 
*9èt*8ruppo Saman c m a V l a 
droga e l'alcolismo. 

Un'ultima cosa: ho notato 
che quando parlate ili France
sco Cardella. (ondatole e ispi
ratore delle comunità Saman, 
tendete a ridurne il ruolo, qua
si fosse uno tra i collaboratori 
di Mauro. Tutti sanno che le 
cose non sono mai state cos i 
» È primo tra tutti lo sapeva 

Mauro (ed io qui ne rendo 
pubblica testimonianza) che 
l'amò e segui per un terfipo 
che.chi non è stato dalla parti
ta, può misurare nell'arco di 
una Intera esistenza. 

• Chkxa Roveri 
Della Comunità Saman. Milano 

Le notizie contenute nel nostro 
articolo sono state fomite nel 
corso di una conferenza stam
pa della Cgil nazionale, presen
ti decine di giornalisti. Le abbia
mo riportate come era nostro 
doveredicronisti. • 

(A.V.) 

Non ha promosso 
quel centro 
documentazione 
antimafia . 

aW Caro direttore, leggo con 
stupore nel giornale da lei di
retto di essere promotrice, in
sieme con Salvatore Cusenza 

Tra i promotori 
anche quadri 
della Seconda 
mozione 

tm Caro direttore, in riferi
mento all'articolo apparso l'I I 
ottobre relativo alla pubblica
zione del nuovo giornale Co
munisti Oggi, intendiamo pre
cisare che è restrittivo indicare 
come aderenti all'iniziativa po
litica ed editoriale i compagni 
della Terza mozione Pei e di 
Dp, in quanto tra i promotori fi
gurano numerosi quadri della 
Seconda mozione Pel, come i 
sottoscritti e aitri ancora, la cui 
presenza era stata rimarcata 
anche nella conferenza stam
pa di presentazione. 

Laura CarTarata (della 
segr. fed. Pei Genova-Tigul-

. lio/coordinamento 2« 
moz.); Daniela Conversò 
(cons. Pei Comune Torino-
/cordinamento 2« moz.) : Er-

. nesto Coarato (direz. prov. 
Pel Frosinone/coord. laziale 
2* moz.); Gianni Dotino 
(comm. gar. Pei Torino-
/coordinamento 2» meo.); 
Mrrto Michelangeli (direz. 

• prov. Pei FrosinontVcoord. 
laziale 2« moz.): on Rosal
ba Molinerl (direz. reg. Pie
monte/coordinamento : 2« 
moz.); Marco Rizzo (cons. 
Pei Provincia di Torino/coor
dinamento 2« moz.): Fran
co Tarantino (della segr. 
fed. Pei Genova -Tlgutlio-
/coordinatore 2» moz.). 

Vr„ >ii 
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